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Ne faranno parte giuristi» magistrati, politici 

«Emergenza-carcere» 
comitato a Torino 

Naria sempre grave. Il suo legale: 
«Non ho ancora potuto vederlo» 

TORINO — .Tutto quello che so di Na
n a l'ho appreso dal giornali. Sta malis
simo. non si regge in piedi, ha perso 
oltre quaranta chili di peso. Ma non so
no ancora riuscito a vederlo: sto aspet
tando che 1 magistrati romani mi diano 
11 pc rme.->so per un colloquio». Nel tardo 
pomeriggio di Ieri l'avv. Fulvio Giana-
ria, difensore del presunto brigatista 
Giuliano Naria, da otto anni detenuto 
In attesa di giudizio, non aveva ancora 
notizie sulle condizioni di salute del suo 
assistito, che 11 giorno prima era stato 
trasferito da Reblbbla ad uno speciale 
«rcpartlno- dell'ospedale torinese delle 
Mollnette. L'assurda vicenda di questo 
Imputato, che ha già finito di scontare 
Interamente una condanna con la car
cerazione preventiva, si arricchisce di 
un episodio che ripropone con forza il 
problema dell'eploslva situazione della 
giustizia e delle carceri Italiane. 

A sottolineare opportunamente 
r«emergenza-carcerei è venuto ieri 
l'annuncio della costituzione a Torino 
del 'Comitato piemontese per l 'attua
zione della riforma penitenziaria». Il 
capoluogo subalpino è tra i più Interes
sati dalla questione: alle -nuove», in un 
edificio vecchio di due secoli e predispo
sto per ospitare circa 700 detenuti, sono 
rinchiusi 1-500 carcerati. In una cella di 
dieci metri quadrati convivono anche 
sei o sette persone. Tra loro il 70°ó è In 
attesa di giudizio, oltre un terzo fa uso 
di stupefacenti. Irrisoria la quota dei 
detenuti che usufruiscono del regime di 

semilibertà: una ottantina circa. All'e
strema periferia della città si ergono le 
prime strutture del nuovo carcere delle 
Vallette: In costruzione ormai da dicci 
anni, rappresenta un monumento alla 
lentezza e alla burocrazia ministeriale. 
Gli esperti dicono che, quando verrà 
Inaugurato, nascerà già superato. 

Ma l'esigenza di riforma e di rinno
vamento che, nel 1975, ha ispirato la 
legge di riforma penitenziaria, ha dato 
qualche frutto: è su questa base che, da 
due anni a questa parte, diverse forze si 
sono messe a discutere su come stimo
lare la trasformazione del principi so
cio-culturali relativi alla giustizia e alla 
detenzione. Ci sono tutte le principali 
forze progressiste: partiti politici (PCI, 
PSI. PDUP e DP), sindacati (importan
te la presenza del sindacato di polizia e 
dei rappresentanti degli agenti di cu
stodia), esponenti di Magistratura De
mocratica, avvocati, giuristi, docenti 
universitari. 

Il comitato si propone In primo luogo 
come strumento di denuncia: «Voglia
mo che la gente si interroghi su diversi 
problemi — ha spiegato II giudice DI 
Palma — perché non si finisce di co
struire Il carcere dello Vallette? perché 
in carcere detenuti In attesa di giudizio 
vengono mescolati al condannati? per
ché il t rat tamento sanitario non è 
uguale per I detenuti come per 1 cittadi
ni liberi? perché c'è violenza in carcere? 
perché i detenuti non hanno la possibi
lità di lavorare?.. 

• La riforma del '75 — ha aggiunto il 
giudice Passone — è unanimemente 
considerata una delle più avanzate del 
mondo, ma resta Inapplicata. Il carcere 
continua ad essere un Istituto di puni
zione, un luogo di sofferenza, una sorta 
di bolgia Infernale da dimenticare. Gli 
agenti di custodia sono spesso i princi
pali protagonisti di un t rat tamento che 
dovrebbe essere r ieducaivo, ma che fi
nisce per tradursi in inumanità, Illega
lità, vessazione. Bisogna, In sostanza, 
ritornare al principio costituzionale del 
carcere come istituto di recupero e di 
rieducazione. Come? L'importante 
obiettivo è rappresentato dalla creazio
ne di istituti -a sicurezza attenuata» 
(dove, cioè, le esigenze di sicurezza non 
vadano a discapito della rieducazione). 
Uno strumento di rilievo è costituito 
poi dalla smilitarizzazione e dalla ri
qualificazione professionale degli agen
ti di custodia. 

A Torino, In questi mesi, si sta realiz
zando anche un'esperienza nuova: un 
gruppo di magistrati e di operatori psi
co-sociali sperimenta un Intervento 
differenziato (una specie di «libertà as
sistita») per i detenuti tossicodipenden
ti. «In questo caso — dice Fassone — il 
ruolo del comitato è molto importante, 
soprattutto per sollecitare agli enti lo
cali, un intervento collegiale sul perso
nale e sulle strutture». 

Claudio Mercandino 

Contestata la circolare che impone di superare 3 esami all'anno 
• * 

Horme più rigide per rinviare 
ia Seva: chiesta la sospensione 
Il Consiglio universitario nazionale, chiede che il ministro blocchi la circolare 
«Mancano i soldati», dicono al ministero della Difesa - Protesta della FGCI 

ROMA — La circoinre del mi
nistro della Pubblica istruzione 
è arrivata inaspettata ai rettori 
e ha provocato preoccupazioni 
— se non panico — in migliaia 
di studenti: affermc infatti che 
dal prossimo anno accademico 
occorrerà sostenere almeno tre 
esami all'anno per ottenere il 
rinvio del servizio di leva mili
tare. 

Un sasso in uno stagno, che 
ha provocato subito le prime 
reazioni: la Federazione giova
nile comunista ha protestato 
(promuoverà una consultazio
ne tra eli studenti universiiari 
su questa iniziativa del mini
stro della Dife-a .recepita, da 
quello della Pubblica istruzio

ne) e ha immediatamente coin
volto in questa vicenda il Con
siglio universitario nazionale, 
tramite il proprio rappresen
tante. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio universitario nazio
nale ha emesso ieri un suo co
municato in cui — raccoglien
do la protesta della FGCI — 
chiede che il ministro della 
Pubblica istruzione sospenda 
l'operatività della circolare. 
consultando poi il CUN stesso 
sulle decisioni più opportune 
da prendere. Questa circolare 
ai rettori (che. per la cronaca. 
porta il numero -54S6) rischia 
infatti, afferma il massimo or
gano elettivo dell'Università, di 

danneggiare, con la sua rigidi
tà, gli studenti. Ed è, comun
que, poco chiara, tanto che il 
CUN chiede che si specifichino 
meglio le prove che occorrereb
be obbligatoriamente superare. 

Come è nata questa circolare 
della senatrice Falcucci? La ri
chiesta è venuta dal ministero 
della Difesa che, ogni anno, do
vrebbe predisporre tutti gli 
strumenti per regolare il flusso 
dei coscritti. .Quest'anno — di
cono in via XX Settembre — è 
iniziato a farsi sentire il calo 
demografico, accresciuto, nei 
suoi effetti, dalle esenzioni per i 
terremoti che hanno colpito va
rie parti d'Italia». Insomma, il 
provvedimento avrebbe un so

lo, chiaro motivo: aumentare il 
reclutamento, «pescando» tra 
gli studenti universitari. E in
tende farlo con rigidità, non te
nendo conto — come sottolinea 
la FGCI — della diversità dei 
percorsi formativi delle singole 
facoltà e ignorando completa
mente le esigenze degli studen
ti dell'ultimo anno e dei lau
reandi. Una rigidità del mini
stero della Difesa che il mini
stro della Pubblica istruzione 
ha trasferito senza mutare una 
virgola, nella circolare recapi
tata nelle università. Ora mi
gliaia di studenti temono di ve
dersi spezzata in due ia carriera 
universitaria. 

Tarda la legge 
sui precari: 

caos all'inizio 
delle scuole? 

ROMA — Ora si rischia davvero il caos all'inizio 
del prossimo anno scolastico. Il rinvio dll'appro-
vazione da parte del Senato della leirge sui do
centi precari fa presagire infatti tensione e agita
zioni che ritarderanno l'inizio delle lezioni. E tut
to ciò per un indegno gioco delle parti trai! presi
dente de della commissione Affari costituzionali. 
Saporito, e 1 grappi DC. PSI e PI.I della commis
sione istruzione. Questi ultimi rinviano tutto per 
attendere il parere che il primo non vuole dare. 

La sezione scuola del PCI parla di «lacerazio
ne. conflittualità reciproca e assenza di una coe

rente linea di governo», che bloccano questo dise
gno di legge, che pure i comunisti criticano (fra 
l'altro — dice il PCI — comprende il manteni
mento del blocco degli organici, che riduce la 
disponibilità di posti di lavoro, esclude i docenti 
non abilitati dell'anno scolastico '81-'82, non 
contiene una graduatoria nazionale ma che «ga
rantisce almeno l'anticipazione all'S4-'S5 delle 
immissioni in ruolo e l'allargamento di questo 
diritto ai supplenti abilitati nominati dai provve
ditori per ISl-'62». II PCI chiede perciò che il 
Parlamento faccia .uno sforzo straordinario» e 
approvi la legge in tempi rapidissimi. 

La Camera varerà la legge 

Riforma 
dei codici, a 
luglio delega 
al governo 

Passeranno almeno quattro anni per l'ope
ratività della rinnovata procedura penale 

ROMA — Entro metà luglio, 
cioè nel giro di quindici gior
ni, la Camera carerà la legge 
che, dopo vent 'anni di lavori 
preparatori e di progetti par
lamentari decaduti, delega 
al governo il compito di sten
dere 11 nuovo codice di proce
dura penale sulla base di una 
serie di principi-base profon
damente Innovatori fissati 
appunto dalla legge di dele-

ga-
Ierl pomeriggio la Camera 

ha appunto cominciato l'e
same di questi principi che 
voterà nella seconda setti
mana di luglio, secondo un 
accordo unanime raggiunto 
proprio In serata in confe
renza del capigruppo. Vedia
mo allora quali sono 1 capi
saldi della riforma. 

Il primo è costituito dal
l'introduzione di una plura
lità del procedimenti, In re
lazione al tipo di reato: oggi 
si processa con le stesse rego
le tanto per il furto d 'auto 
quanto per 11 grande delitto 
della criminalità organizza
ta. Il secondo caposaldo è 
rappresentanto da un sensi
bile avvicinamento del siste
ma procedurale a quello, 
classico, degli Inglesi: aboli
zione del giudice Istruttore e 
introduzione del principio 
della raccolta delle prove in 
dibattimento, salvo a ricor
rere al «giudice dell'inciden
te Istruttorio» che raccoglie 
Immediatamente le prove 
quando si ha ragione di rite
nere che esse non sa ranno 
più disponibili al momento 
del giudizio (ad esemplo li te
stimone al processo per un 
delitto dì mafia o dì terrori
smo). 

Non ci sono contrasti di 
fondo, t ra le forze democra
tiche sul progetto di legge-
delega che anzi recepisce da 
un lato gran parte delle ori
ginarie proposte formulate 
dal PCI e dall 'altro una serie 
di proposte correttive (in lar
ga misura condivise dal co
munisti) formulate d a u n a 
commissione scientifica no
minata dal ministro di Gra
zia e Giustizia. 

Il problema sostanziale è 
un altro. È che un nuovo co
dice di procedura penale — 
che se 11 governo rispetterà l 
tempi sarà pronto e operante 
solo t ra quat t ro anni — non 
basta, e che nel frattempo bi
sogna ed è possibile lavorare 
bene e rapidamente all'in
troduzione di altre, parallele 
riforme per le quali è già in 
corso un intenso lavoro legi
slativo: 

1. — l 'aumento delle com
petenze del pretore, su cui il 
Senato si è già pronunciato 
positivamente e che la Ca
mera può rendere esecutivo 
già entro quest 'anno; 

2. — la conseguente revi
sione della distribuzione del 
giudici sul territorio, e delle 
circoscrizioni, per i r o n e g 
giare disparità e vuoti pau
rosi (che finiscono per riper

cuotersi sui tempi e lo spes
sore dell'Inchieste più rile
vanti: criminalità organizza
ta, terrorismo, ecc.); 

3. — la riduzione del ter
mini e degli stessi meccani
smi della carcerazione pre
ventiva: il testo approvato 
recentemente dalla Camera 
è all 'esame del Senato, e pri
ma della definitiva approva
zione probabilmente dovrà 
tornare a Montecitorio; 

4. — la realizzazione della 
banca-dati e del Centro na
zionale perizie e più in gene
rale l'informatizzazione del 
sistema giudiziario per dare 
alla magis t ra tura s t rument i 
più penetranti ed efficaci per 
la lotta al grandi poteri cri
minali. 

La conferenza organizzativa 

L'Arci alla 
ricerca di 

nuovi motivi 
di solidarietà 

La relazione del presidente Rino Serri 
Cinquecento delegati - Si farà un giornale 

ROMA — «Sei ore per il la
voro, sei o re per la cu l t u r a , 
sei ore per lo svago ed il 
c o n s u m o , sei ore per il son 
no». Ecco Io s logan con i! 
q u a l e il p res iden te del-
l 'ARCI, R i n o Serr i , h a s in
te t izzato ne l la s u a relazio
ne di a p e r t u r a al la te rza 
conferenza d 'organizzazio
n e del l 'ARCI i cui lavori 
sono s t a t i ape r t i ieri a R o 
m a , gli obiet t ivi di quel la 
c h e dovrebbe essere u n a 
m o d e r n a organ izzaz ione 
di m a s s a del t e m p o l ibero. 
Ma a n c h e , con u n ' o c c h i a t a 
l u n g i m i r a n t e , a quel lo c h e 
u n a organizzazione c o m e 
l 'ARCI può d i v e n t a r e in u n 
p a n o r a m a polit ico che è 
c e r t a m e n t e m u t a t o in q u e -

Spadolini: acquisteremo i 
cacciabombardieri AM-X 
ROMA — Il ministro della Difesa, Giovanni Spadolini — che 
su richiesta comunista era s tato convocato per un'audizione 
sull 'incidente occorso al prototipo dell 'aereo AM-X — ha Ieri 
confermato alla competente commissione della Camera che 
Il governo è Intenzionato a persistere nella decisione di dota
re l 'aeronautica mili tare di questo modello di cacciabombar
diere leggero. Il gruppo comunis ta ha confermato il giudizio 
negativo sia sulla na tu ra di sanator ia che 11 provvedimento 
di finanziamento dell'AM-X ha, sia sul contenuto di lottizza
zione di fondi tra le forze a rmate . Il PCI presenterà emenda
menti . Tuttavia, pur preannunclando un voto finale negati
vo, il gruppo comunista ha accettato la richiesta di assegna
zione del provvedimento in sede legislativa alla commissio
ne, avendo constatato che 11 governo e la maggioranza si 
sono nuovamente impegnati a deliberare contemporanea
mente sulla proposta di legge recante «progredimenti per l'a
rca tecnico amministrativa della Difesa* (DC, PSI, PCI e PRI), 
con la quale sarebbe possibile Innovare 1 processi decisionali 
sugli a rmament i , f inalmente coinvolgendo il Par lamento . Il 
gruppo comunista h a anche preannuncia to che, con ordini 
del giorno, chiederà al ministro precisi impegni per affronta
re con legge la fase di produzione dell'AM-X e dell'elicottero 
EH e del nuovo caccia intercettore europeo. 

Percosso dagli infermieri 
morì in ospedale a Modica 
RAGUSA — Due Infermieri dell'ospedale maggiore di Modi
ca sono stati arrestat i sotto l 'accusa di avere provocato la 
morte di un mar i t t imo che, ricoveratosi per u n a serie di ac 
certamenti , era s ta to selvaggiamente percosso dagli stessi 
infermieri insofferenti alle lamentele del paziente per i dis
servizi del nosocomio. I due, Bartolomeo Falla di 36 anni e 
Giovanni Agosta di 40 anni , sono stat i raggiunti questa ma t 
t ina in ospedale dai carabinieri che hanno notificato loro 
l'ordine di cat tura spiccato dalia Procura della repubblica di 
Modica. Il mar i t t imo Carmelo Rizza di 34 anni , di Pozzallo, 
sposato e padre di due bambini , si era fatto ricoverare in 
ospedale il 10 aprile scorso; due giorni dopo morì in circo
stanze che sul momento apparvero misteriose. Il magis t ra to 
dispose l'esame autoptlco, che fu eseguito dal medico legale 
Giuseppe Portuese di Ragusa. I risultati furono sconvolgen
ti: a causare la morte del Rizza sarebbero s tate le percosse 
che i due infermieri avrebbero inferto al mar i t t imo dopo che 
questi si era lamenta to per i r i tardi delle analisi da lui richie
ste. Venne accertato anche che delle sevizie subite dal Rizza 
era s ta ta informata la direzione dell'ospedale da quanti furo
no testimoni del fatti. Il direttore sanitario, dott . Giuseppe 
Pluchlno Zita, non avrebbe però denunciato 11 fatto alla m a 
gistratura. Il dott. Pluchino Zita non è nuovo alle cronache: il 
suo nome Infatti fu t rovato nelle liste della P2 di L'.cio Gelll 
sequestrate ad Arezzo dalla Guardia di Finanza. 

sti a n n i . 
Le s e s s a n t a car te l le del

la re lazione di Serr i tette a 
530 delegat i , g iun t i d a tu t 
t a I ta l ia in r a p p r e s e n t a n z a 
di o l t re u n mi l ione di 
iscr i t t i , h a n n o tocca to tu t t i 
i p u n t i che sono a l la base 
di quel d iba t t i to a t t e n t o ed 
a r t i co la to che è la c a r a t t e 
r is t ica del l 'associazione 
d e m o c r a t i c a In ques to m o 
m e n t o . Propos te , d u n q u e , 
s p u n t i polemici , necess i tà 
che nei q u a t t r o giorni di 
lavor i (la conferenza ter
m i n e r à d o m e n i c a ) si arr ivi 
a definire la fo rmula r in 
n o v a t a del l 'associazioni
s m o degli a n n i 90. 

•Si ap re — h a de t t o Serr i 
— u n a n u o v a fase del l ' as 
soc iaz ion i smo d e m o c r a t i 
co, i n t e r locu to re r icono
sc iu to e p ro t agon i s t a con
sapevole , a n c h e se volu ta
m e n t e parzia le , del la rifor
m a del la pol i t ica e di u n 
processo di t r a s fo rmaz io 
ne delle s t r u t t u r e , delle 
idee, dei c o n s u m i del la so
cietà». «La n o s t r a base m a 
ter ia le — h a a g g i u n t o Ser
r i — e cioè i circoli , i g ruppi 
ecologici, i c lub cu l tu ra l i , 
le associazioni pe r i dir i t t i 
civili può p o r t a r e ca ra t t e r i 
nuov i a l l a d e m o c r a z i a nel 
n o s t r o Paese». 

Di qui , d a ques te cons i 
deraz ioni l ' e laborazione di 
u n a p i a t t a f o r m a di inizia
t ive: i p rob lemi del lavoro, 
l ' impegno per i d i r i t t i civi
li, la b a t t a g l i a pe r la tu t e l a 
e la valor izzazione de l 
l ' a m b i e n t e e l ' impegno per 
la pace . «Sarebbe ut i le — 
h a de t t o Ser r i — pe r accen
t u a r e la n o s t r a iniziat iva, 
la cos t i tuz ione di u n a " l e 
g a per i d i r i t t i de l c i t t ad i 
n o " c o m e a i u t o e s t imolo 
pe r il n o s t r o lavoro . Biso
g n a far sì che l 'ARCI d i 
ven t i u n o del p ro tagon i s t i 
d i u n m o v i m e n t o di sol ida
r i e t à sociale e d i vo lon ta 
riato». 

È s t a t a so t to l inea ta , in 
fine, la necess i t à di u n 
g r a n d e sforzo di o rgan iz 
zaz ione . «Dobbiamo af
f ron ta re con coragg io il 
t e s s e r a m e n t o t enendo 
c o n t o del fa t to c h e ad oggi 
il 5 0 % dei nos t r i iscri t t i 
v e n g o n o d a d u e sole regio
n i . S o n o assen t i vas te a ree 
del S u d e del lo s tesso Nord . 
L a g e n t e v a sensibi l izzata , 
si t r a t t a di perfez ionare gli 
s t r u m e n t i di fo rmazione e 
di in fo rmaz ione del l 'AR
C I . . . 

P e r fare q u e s t o la scel ta 
è c a d u t a sul l ' ipotes i di r ea 
l izzare u n g io rna l e ad a l t a 
dif fusione e d i b u o n a q u a 
l i tà . Un g io rna l e che s i a 
l ' a rc ipe lago del l 'ARCI 
s t r u m e n t o di c o m u n i c a 
z ione e di serviz io per c e n 
t i n a i a di mig l i a i a di soci. 

A Rimini si cimenteranno in castelli di sabbia alti 3 o 4 metri e megacostruzioni per ('«arredo balneare» 

Paletta, secctiielBo e big dell'architettura 
Si chiamerà Arcnapolis lo scenario dell'insolita gara tra i più 
importanti architetti italiani nell'ambito della festa dell'Unità 

RIMINI — Un'immagine consueta della cittadina al «clou» della 
stagione: file ininterrotte di sdraie e ombrelloni, quasi il simbo
lo stesso dell'estate marinara 

Dal nos t ro inviato 
RIMINI — Ci saranno pro-
pno tutti, non si sa se muniti 
di secchiello e paletta, ma 
questa loUa l'ala più creati
la dell'architettura italiana 
si cimenterà con un classico 
il castello di sabbia. Di fron
te all'austera silhouette del 
Grand Hotel di Rimini sor
gerà Arenapohs. con le co
struzioni di sabota più gran
di del mondo. Saranno ca
stelli di tre o quattro metri 
attorno GÌ quali gareggeran
no Alessandro Mer.dini e lo 
studio Alchimia; ci sarà l'im
mancabile leader dell'estete 
romana. Renato Sicolini e 
poi Pierluigi Ceneilati, Vi
gano. Rota. Andrea Brami. 
Giorgio Conti. Eros Bollani. 
Vieri Quitta e Cesare Leo
nardi. 

Alcuni son^ oà armati, 
ma tutti saranno sul posto di 
lavoro sabato mattina per 
prendere parte a questa ras
segna di idee e progetti per il 
futuro dell'arredo balneare 
organizzata dall'-Unità' e 
dal festival nazionale 

dell''Unita- sul mere 
Il primo ad arruare e sta

to Cesare Leonardi gin abi
tuato a cimentarsi con ar
chitetture insolite Uno dt* 
suoi più recenti lavori, fatto 
m tandem con Franca àingi. 
era dedicato all'architettura 
degli alberi. Per Arenapohs 
costruirà un gigantesco labi
rinto ottagonale con centi
naia di sacchetti di sabbia; 
ella fine, chi riuscirà a per
correrlo tutto, sarà arranca
to sulla spiaggia per oltre 
700 metri, tanti ne misura il 
tortuoso percorso. Già ieri 
Leonardi era sulla spiaggia 
antistante il festncl a misu
rare spazi, valutare il tipo di 
sabbia, considerare l'orien
tamento migliore. Con tanto 
di disegni e bozzetti già 
pronti. 'Ci ho già laiorato 
sopra — ci dice — da subito, 
perche l'-.dea mi ha imme
diatamente interessato. Io 
mi occupo soprattutto di 
progettazione di parchi e di 
disegno industriale, oltre 
che di arredamento e foto-

\ grafia, di tutto un po', e in 

questo caso ciò che più mi ha 
colpito e stato il problema 
dei materiali. Mi era stato 
detto che airei dovuto rea
lizzare un progetto con ma
teriali poveri e in spiaggia, 
sfruttando soprattutto la 
sabbia Ho pensato un po' e 
troio che il discorso possa 
avere buone prospettive-. 

Vediamo come. Innanzi
tutto Leonardi pensa sia 
possibile far diventare que
sto -gioco- dei castelli un 
fatto permanente per le no
stre spiagge, ma non solo per 
costruire effimeri edifici in 
sedicesimo, bensì per creare 
vere e proprie strutture per
manenti (anche se estrema
mente mobili ed elastiche. 
oltre che modulari) -alla 
portata di tutti come realtz-
zazione — precisa — sia dei 
bagnini che dei turisti-. 

Il primo nodo da sciogliere 
è quello costruttivo -Se tu 
gli inventi il mattone, però 
— aggiunge Leonardi — ba
gnini e turisti sarebbero su
bito m grado di crearsi certi 
spazi. L'idea delia sabbia che 

diventa mattone, insaccata, 
non è nuova, ma ne sarebbe 
nuovo l'impiego-. 

Veramente, in mare stan
no costruendo le -scogliere-
sommerse che gradualmente 
soppianteranno quelle 
esterne all'acqua, proprio 
impiegando grandi sacchi di 
sabbia. -Certo, ma sulla 
spiaggia non ti è ancora vi
sto nulla realizzalo con sac
chi di sabbia. Il materiale è 
sempre lo stesso, ma il conte
nente potrebbe ad esempio 
cambiare colore, offrendo in
finite possibilità ai combina
zione. E lo stesso discorso si 
può fare per la dimensione 
dei sacchetti. Discorsi ovvi, 
ma che nessuno ha ancora 
affrontato». 

Si può già pensare ad una 
spiaggia più ricca di oppor
tunità di divertimenti anche 
mutata nel suo^ uniforme 
paesaggio dominato dai 

f reggi ininterrotti degli om-
reìloni? 

-Sicuramente, ci sarebbe
ro attrezzature nuove che 
darebbero anche un aspetto 
diverso a cuesta monotona 
fascia di tela esposta al sole. 
Prova a pensare a tribune 
per spettacoli, e isole sotto
costa, a torri con teleferiche, 
le possibilità sono veramente 
moltissime. Va anche detto 

che il territorio-spiaggia è 
facile da usare in questo sen
so-. 

Bagnini permettendo, ov
viamente, il che vuol dire, in 
particolare, che il numero 
degli ombrelloni già installa
ti non si tocca, 

*Ma si possono fare tante 
cose anche dietro ai bagni, 
tra gli ombrelloni e l'acqua,_ 
anche se l'esiguità di certi 
spazi costituirebbe indub
biamente un ostacolo. Im
magino anche degli attacchi 
per i mosconi, oppure dei 
"pi.nti di sosta" in mezzo al 
mare, tipo i vecchi trampoli
ni. Insomma cose di una cer
ta consistenza, accanto ad 
altre veramente minime: 
Questo, detto in generale, 
ma il tuo progetto, il labirin
to, cosa vuole rappresenta
re? 'Anche una sfida tra l'ar
chitetto e il turista, detto in 
parole povere. Per percorre
re un labirinto occorre acu
me e intelligenza: quando 
arrivi al centro, vincendo 
l'architetto e la sua insidia, 
sei premiato con la possibili
tà di progettare tu stesso l'u
scita. Quindi, vincendo la 
gara per toccare il cuore del 
percorso, il turista può di
ventare lui stesso architet
to-. 

Florio Amadorì 
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